5863
5 dicembre 2006
FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sulla petizione del 29 ottobre 2006 presentata da Donatello Poggi per il movimento L’Onda: “Revisione della Legge sul promovimento economico”

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sulla petizione del 29 ottobre 2006 presentata da Donatello Poggi per il movimento L’Onda: “Revisione della Legge sul promovimento economico”.
1.
I contenuti della petizione

La petizione in oggetto propone che “le ditte che s’insediano nel nostro Cantone e che usufruiscono di esenzioni fiscali in base alla Legge sul promovimento economico, devono garantire salari adeguati alla professione in uso nella regione dell’insediamento (i salari dei frontalieri non fanno riferimento) e tenere conto del costo della vita sempre nella regione. In mancanza di queste condizioni, minime, le esenzioni fiscali non vengono concesse e l’insediamento non ha seguito”.

2.
La Legge per l’innovazione economica (L-Inn) del 25 giugno 1997

Osserviamo che la vecchia Legge sul promovimento dell’industria e dell’artigianato del 27 maggio 1986 è stata sostituita il 25 giugno 1997 dalla Legge per l’innovazione economica (L-Inn). A quest’ultima facciamo quindi riferimento.

Il campo d’applicazione della L-Inn - in base all'articolo 2 - è circoscritto alle aziende (esistenti o nuove) che introducono innovazioni rispetto al mercato nel prodotto, nel servizio, nel processo produttivo o nell’organizzazione.
Fra le modalità di aiuto figura anche l’esenzione fiscale totale o parziale (di regola per 5 anni, in casi eccezionali fino a 10 anni), come ammesso anche dalla Legge federale sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID), alla quale l’ordinamento cantonale deve attenersi.  
Per poter ottenere un aiuto o un’agevolazione fiscale, le aziende devono sottostare a precise condizioni, fra le quali spicca quella indicata al cpv. 2 dell’articolo 4: 

Possono beneficiare dell’aiuto le aziende con stabilimenti d’impresa nel Cantone che rispettano le condizioni di salario e di lavoro usuali nell’impiego di manodopera.
L’articolo 26 stabilisce poi l’obbligo di informare:

1Per tutto il periodo in cui riceve un aiuto cantonale o un'agevolazione fiscale, e in ogni caso per 10 anni dalla decisione di aiuto, l'azienda beneficiaria deve trasmettere agli organi competenti stabiliti dal regolamento le informazioni specificate nella decisione di aiuto.
2Su richiesta del Dipartimento competente, l'azienda deve autorizzare l'esame dei libri contabili e di altri documenti, come pure autorizzare le banche a fornire i dati corrispondenti alle informazioni richieste.

Infine, l’articolo 27 indica le sanzioni in caso di infrazione:
1Il Consiglio di Stato può revocare gli aiuti e ordinarne la restituzione parziale o totale, in particolare qualora:
a)
siano state date informazioni false o inesatte;
b)
non siano più adempiuti le condizioni e gli obblighi stabiliti dalla legge e dalla decisione che concede gli aiuti;
c)
siano state accertate infrazioni perseguibili dal diritto penale o fiscale;
d)
l'azienda beneficiaria trasferisca gli impianti o la sede fiscale fuori Cantone, metta in atto altre modalità per ridurre fattori imponibili a danno del fisco cantonale o riduca senza grave motivo il capitale investito;
e)
l'azienda non ottempera l'obbligo di informazione contemplato dall'art. 26.
2L'obbligo di restituzione si estingue dopo dieci anni dalla decisione di aiuto.
3La decisione di revoca o restituzione dell'aiuto deve essere notificata al Comune interessato.
4Rimane riservata l’azione penale. 

In sintesi, quindi, la L-Inn contiene già proprio le disposizioni che la petizione propone di introdurre, ossia la non concessione o la revoca degli aiuti nel caso in cui l’azienda non rispettasse le condizioni di salario e di lavoro usuali nell’impiego di manodopera.
A questo riguardo è utile e opportuno rilevare che quasi un decennio di applicazione della L-Inn dimostra che il rischio paventato dall’autore della petizione (speculare sul ribasso dei salari) non si è praticamente mai manifestato. Al contrario, proprio per sua natura la L-Inn, mirata a sostenere l’innovazione tecnologica, crea i presupposti per rafforzare il tessuto industriale cantonale in settori ad alto valore aggiunto, per i quali è sovente richiesta manodopera particolarmente qualificata. Date le condizioni dell’offerta sul mercato del lavoro in questo specifico segmento, è dunque poco probabile che la L-Inn favorisca “salari da fame”, come si afferma nella petizione. Fondamentale è che in buona parte del comparto industriale ticinese, quello al quale si applicano gli incentivi della legge, sono in vigore dei contratti collettivi, a garanzia del rispetto delle condizioni salariali.

È inoltre da rimarcare il fatto che la maggioranza delle nuove aziende, provenienti da fuori Cantone, che si sono insediate in Ticino è di origine straniera. Il fatto che aziende straniere scelgano il Ticino per la loro localizzazione, anziché Paesi con costi della manodopera decisamente inferiori, dimostra che l’attrattiva e la competitività del nostro territorio non sono date da un’eventuale possibilità di speculare sui livelli salariali, bensì da un insieme di condizioni quadro favorevoli (posizione geografica, facilità di contatto con l’amministrazione pubblica, strumenti di promozione quali la L-Inn, fiscalità concorrenziale, efficiente settore finanziario e dei servizi, sicurezza, qualità della vita). 

3.
Conclusioni

In base alle considerazioni sopra esposte, il Consiglio di Stato raccomanda al Gran Consiglio di respingere la petizione. Gli obiettivi dei promotori della petizione sono condivisi, ma, come si è detto, sono già perseguiti grazie agli strumenti inseriti nella L-Inn, che ha dato fin qui buoni risultati. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Petizione 29.10.2006
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